
DAL 24 SETTEMBRE AL 01 OTTOBRE 2023  (Anno A) - rito ambrosiano 

DOMENICA 24 SETTEMBRE                                      rosso                     
 

 IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI  
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Is 63,19b-64,10; Sal 76; Eb 9,1-12; Gv 6,24-35 
Vieni, Signore, a salvare il tuo popolo 

 
ORE 10.00: S. MESSA 

XXV Anniversario di ordinazione sacerdotale 
di don Enrico Castagna 

 
 
ORE 18.00: S. MESSA 

LUNEDI’ 25 SETTEMBRE                                         bianco 
 

S. ANATALO E TUTTI I SANTI VESCOVI MILANESI – 
Festa – Liturgia delle ore propria 

 

Ger 33,17-22; Sal 8; Eb 13,7-17; Mt 7,24-27 
Li ha coronati di gloria e di onore 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

MARTEDI’ 26 SETTEMBRE                                         rosso 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

2Pt 1,20 - 2,10a; Sal 36; Lc 18,35-43 
Il Signore è nostro aiuto e salvezza 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

MERCOLEDI’ 27 SETTEMBRE                                    bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote 

2Pt 2, 12 - 22; Sal 36 (37); Lc 19, 11-27 
Spera nel Signore e segui la sua via 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

 

NELLA CHIESA DI SAN GIUSEPPE 

ORE18.00: S. MESSA 

            _ INVERNIZZI GIANNI 

            _ FUSI LUIGI 

GIOVEDI’ 28 SETTEMBRE                                         rosso 
  

Liturgia delle ore prima settimana 
 

2Pt 3,1-9; Sal 89; Lc 19,37-40 
Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

VENERDI’ 29 SETTEMBRE                                      bianco 
 

Ss. Arcangeli MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE Festa – 
Liturgia delle ore propria 

 
 Ap 11,19 – 12,12; Sal 137; Col 1,13-20; Gv 1,47-51 
 A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

SABATO 30 SETTEMBRE                                          bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 
Dt 15,1-11; Sal 97; Ef 2,1-8; Lc 5,29-32 
Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie 

 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 
            _ NADIA ALDEGHI 
            _ CASTAGNA CARLO E PIANTANIDA ERNESTA 

DOMENICA  1 OTTOBRE             rosso                     
 

 V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI  
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Dt 6,4-12; Sal 17; Gal 5,1-14; Mt 22,34-40  
Ama il Signore e ascolta la sua parola 

 
ORE 10.00: S. MESSA 
             NEMBRINI LUCIA 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 

APPUNTAMENTI 
 

CELEBRAZIONE DELLE LODI MATTUTINE 

Da LUNEDI a VENERDI alle ore 08.15 

INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE CATECHISTE DELLA COMUNITA’  

Lunedì 25 settembre ore 20.30 in oratorio a Galbiate 

 FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI  

Domenica 01 ottobre  vedi locandina 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
PRIMO INCONTRO DEL CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO  
Domenica 1 ottobre ore 9.00 incontro in oratorio  a Galbiate e ore 11.00 S. Messa 

 

 

 

 

 

SI RICORDA CHE LE INTENZIONI  PER LE S. MESSE SI RACCOLGONO 
PREFERIBILMENTE PRESSO LA SEGRETERIA IN CASA PARROCCHIALE 

OPPURE DA DON IVANO 
 

La segreteria di Sala al Barro è aperta il martedì mattina dalle 09.00 alle 11.00 
Telefono 0341 540128 (casa parrocchiale) 

  Don Erasmo Rebecchi (parroco)  328 4543278 
salaalbarro@chiesadimilano.it   www.santamariadimontebarro.it 

 
 

E’ possibile sostenere le attività pastorali   
e il restauro della scuola materna e dell’oratorio 
anche attraverso bonifico bancario intestato a: 

PARROCCHIA S. MARIA B.V. ASSUNTA   SALA AL BARRO 
 

IBAN IT 74 Y031 0451 3000 0000 0006 420   Presso Deutsche Bank Filiale di Galbiate 
 
 

 
 

CARITAS e CENTRO AIUTO ALLA VITA 
 
 

La CARITAS DECANALE CENTRO ASCOLTO DI OGGIONO E’ APERTO in presenza nei consueti orari 
– Telefono 0341 260403 
 
 

Il Punto Caritas di Galbiate è aperto il secondo e quarto sabato del mese dalle ore 09.00 alle 
11.00 
Il Centro di Ascolto Caritas e l’Emporio decanale segnalano che necessitano principalmente in 
questo periodo latte, pasta, riso, zucchero, scatolame, olio 
 

 
VESTITI USATI 
E’ripresa la raccolta dei vestiti usati (in ottimo stato, lavati e stirati, da consegnare 
preferibilmente presso il punto Caritas il secondo e quarto sabato del mese. 

mailto:salaalbarro@chiesadimilano.it
http://www.santamariadimontebarro.it/


 
 

 
 

  
 
 
 

 

Dalla Festa alla Missione di don Stefano GUIDI  
 

Uno degli elementi sicuramente più caratteristici dell’oratorio è la festa. Lo possiamo 
capire a partire dal dato quantitativo. In effetti in oratorio si fanno tante feste. Anche 
perché quasi tutto quello che si fa in oratorio è accompagnato da toni festosi e gioiosi. Il 
messaggio è chiaro: la Chiesa è un’esperienza piena di gioia, perché nella Chiesa 
incontriamo Dio e – anzi – abitiamo e viviamo con Lui. Quindi: festa.  
Vorrei dedicare qualche riflessione alla festa più importante, quella che comunemente 
viene detta – appunto – Festa dell’oratorio. È la festa con cui ogni oratorio inizia il suo 
percorso annuale. Già questa è una cosa molto bella: si inizia dalla festa. A mio avviso, si 
tratta di una esperienza veramente educativa. Che non deve essere squalificata 
cogliendone soltanto il suo lato più superficiale. La Festa dell’oratorio infatti è un 
attivatore di idee, di relazioni, di decisioni. Richiede preparazione attenta, capacità di 
pensare e di comunicare un messaggio forte; e poi grande impegno di coinvolgimento, 
trovando per ciascuno una possibilità e modalità di espressione; e poi ancora invito alla 
responsabilità ecclesiale e sociale.  
La Festa di apertura degli oratori non serve a celebrare le glorie dell’oratorio o i suoi 
avvenimenti principali. Deve rispondere sempre a queste due domande: Per chi facciamo 
festa? Quale messaggio vogliamo comunicare con questa festa? Ci sarebbe effettivamente 
anche una terza domanda: Con chi vogliamo fare festa? Queste tre domande insieme 
attivano la nostra ricerca e innescano il processo. Si parte da qui, per organizzare poi tutto 
il resto.  
Ma vorrei condividere un altro pensiero. Il vangelo ci chiede di non essere ingenui. 
Impostare le cose nel modo giusto è indispensabile. E tuttavia non è sufficiente. Perché – 
anche nel vangelo – la festa se da una parte viene descritta come una grande esperienza 
di rivelazione di Dio, dall’altra non è mai del tutto sgombra dall’ombra di qualche 
ambivalenza. Alle nozze di Cana viene a mancare il vino. In un altro racconto gli invitati 
non si presentano, accampando un’infinità di scuse improbabili. Proprio nel bel mezzo 
dell’ultima cena (!) i discepoli discutono tra loro su chi sia il più grande, e chiedono a Gesù 
i primi posti. In un’altra occasione si dice di come i farisei critichino Gesù, che ama 
banchettare coi pubblicani, i peccatori pubblici e le prostitute. E infine, la famosa cena 
dell’unzione di Betania, con Giuda che grida allo scandalo e riprende stizzito Gesù per aver 
approvato il gesto d’amore di quella donna che spreca su di lui tutto il vaso di profumo, 
dal valore incalcolabile. Così, per analogia, anche la Festa dell’oratorio può provocare in 
alcuni reazioni molto strane, che sembrano perfino contraddire le ragioni per cui facciamo 
festa. Bisogna stare attenti e non diventare ingenui.  
Spesso la Festa dell’oratorio ha al suo centro la celebrazione del Mandato educativo. Chi 
partecipa alla festa riceve una Missione. È un messaggio potentissimo. L’oratorio non 
organizza la festa per dimenticarsi della realtà ma per disporsi a servirla! Per crescere 
insieme nella particolare sensibilità spirituale che ci fa interpretare la vita dei ragazzi e 
degli adolescenti come un appello, una chiamata che ci viene rivolta. Educare in oratorio 
non è un gesto di beneficienza ma una scelta vocazionale. La festa invita alla scelta, a 
scelte piene di vita. 

PARROCCHIA  
S. MARIA B.V. ASSUNTA - SALA AL BARRO 

 


